
Controllo biologico della cocciniglia 
farinosa della vite sul litorale toscano: 

un’esperienza coinvolgente e 
promettente 
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Spesso i managers viticoli sono a conoscenza dell’esistenza di strategie alternative agli insetticidi ma non ne
conoscono le potenzialità e/o non si fidano.

Negli USA gli University Extension Services aiutano le aziende nell’implementazione di nuove strategie per il
controllo di insetti e agenti di malattie.
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Trentino Alto Adige: un esempio vincente di cooperazione tra produttori e Centri di ricerca che ha
favorito l’instaurarsi dell’IPM nella Regione negli ultimi 20 anni. La confusione sessuale (CS)
adottata a livello comprensoriale per il controllo delle tignole in vigneto ha consentito una drastica
riduzione nel’impiego degli insetticidi di sintesi
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Una recente esperienza di cooperazione in
vigneti del Bolgherese per la gestione di 2
insetti dannosi alla vite: la tignoletta
(Lobesia botrana) e la cocciniglia farinosa
(Planococcus ficus).

Esperienze simili non sono note per altre Regioni
italiane, dove non si è instaurata, probabilmente,
una simile collaborazione tra aziende, Istituti di
ricerca e industria.



Forte interesse per strategie alternative.
Un progetto condiviso Antinori-UNIPI:

CS Lobesia
BCAs Planococco

300 HA DI VIGNETI
Annualmente
2-3 insetticidi: Lobesia
1-2 insetticidi: Planococco



Andrea Lucchi, Università di Pisa

Prime esperienze nel controllo biologico 
di Planococcus ficus in Toscana



Planococcus citri (Risso)

Planococcus ficus (Signoret) Pseudococcus longispinus Targioni-Tozzetti 

PSEUDOCOCCIDI VITE IN ITALIA

Heliococcus bohemicus Sulč



Danni 
gravi in 
caso di 
forte 
attacco



Foto 2 Manifestazioni patologiche che caratterizzano il 
legno riccio: scanalature-infossature nel tronco del 
portinnesto (Kober 5BB) di una vite infetta dal vitivirus
GVA, uno degli agenti di questa malattia

La cocciniglia farinosa trasmette due virus della vite 
di R. Credi, F. Terlizzi C. Lanzoni, L. Martini, S. Borsari, E. Pasqualini 
La ricerca ha confermato la capacità di Planococcus ficus di veicolare il virus 
dell’accartocciamento fogliare (GLRaV-3) e del legno riccio (GVA)
L’Informatore Agrario, 33/2010

Foto 1 Anomalo arrossamento della vegetazione in vite 
di una cultivar a bacca nera (Sangiovese), sintomatologia 
tipicamente indotta dagli agenti (in questo caso 
l’ampelovirus GLRaV-3) del complesso 
dell’accartocciamento fogliare
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In Italia: 3-4 generazioni
Spostamento verticale lungo la pianta nelle diverse stagioni.
Svernamento sotto il ritidoma del ceppo o delle branche più grandi, anche nel terreno fino a 
circa 20 cm di profondità.
In inverno si ritrovano sotto il ritidoma tutti gli stadi vitali.
A primavera spostamento alla base dei germogli per poi muovere verso le foglie e invadere i 
grappoli



Trappole a feromone per la cattura dei maschi di P. ficus
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Insetticidi
Oli minerali
Fosforganici
Chitinoinibitori
Neonicotinoidi (thiametoxam)
Altri sistemici (spirotetramat)



Daane et al., 
2004

Controllo biologico

Insetti predatori



Daane et al., 
2004

Controllo 
biologico

Insetti 
parassitoidi



Nel Bacino del Mediterraneo
4 specie di entomofagi (2 predatori e 2 parassitoidi) disponibili sul mercato ed utilizzati in rilasci inoculativi. I predatori sono i

Coleotteri Coccinellidi Cryptolaemus montrouzieri e Nephus includens, mentre i parassitoidi sono gli Imenotteri Encirtidi

Anagyrus pseudococci e Leptomastix dactylopii.

Sia in Toscana che in Sicilia sono stati impiegati, negli ultimi anni, A. pseudococci e C. montrouzeri: il primo per rilasci nel

mese di maggio in vigneti che negli anni precedenti erano stati fortemente danneggiati dal planococco, il secondo per rilasci

mirati in giugno-luglio volti a contrastare infestazioni improvvise e localizzate.

Leptomastix dactylopii Anagyrus pseudococciNephus includens Cryptolaemus montrouzieri



Cryptolaemus montrouzieri (100 adulti: 26 euro): predatore di pseudococcidi e altri emitteri sternorrinchi.

Originario dell’Australia, ormai diffuso in molti Paesi del mondo, compresa l’Italia. L’adulto (4 mm) è caratterizzato

da elitre di colore bruno e capo e protorace arancioni. Le uova sono gialle.



Imenottero Encirtide originario dell’areale mediterraneo, parassitoide solitario endofago di Pseudococcidi,

inclusi Planococcus ficus e P. citri. Descritto per la prima volta da Girault nel 1913 (Girault 1915) su esemplari

raccolti in Sicilia. In sinonimia con Anagyrus pseudococci ed Epidiuocarsis pseudococci (Anon. 2006). La

femmina di A. pseudococci parassitizza neanidi di terza età e femmine giovani di planococco; 15-20 giorni
dopo il rilascio, forme parassitizzate di planococco possono essere già facilmente visibili nella colonia.

Anagyrus pseudococci (Girault)



Anagyrus pseudococci è diffuso ormai

ovunque, compreso il Sud Africa (Urban

1985;Walton 2003), anche se l’identità specie

è ancora discussa. Secondo Triapitsyn e coll.

(2007), la femmina di A. pseudococci può

essere distinta da quella di Anagyrus sp. nr.

pseudococci (Girault) e Anagyrus dactylopii

(Howard) per le caratteristiche del primo

segmento del funicolo, che nelle ultime due

specie non sono distinguibili (Triapitsyn et al.

2007). Al contrario, I maschi di queste tre

specie sono morfologicamente identici

(Triapitsyn et al. 2007). In tutti I casi

l’identificazione genetica è risolutiva. A.

pseudococci è presente in Sicilia, Cipro e

Argentina, dove è stato accidentalmente

introdotto.

A. sp. nr. pseudococci è presente in Sicilia,

dove coesiste con il primo, e nei paesi

mediterranei. E’ stato poi rinvenuto nei paesi

paleartici dell’Asia, in Brasile e negli USA

(dove è stato introdotto) e, probabilmente in

diversi altri Paesi (Noyes e Hayat, 1994)



Anagyrus sp. near pseudococci – Hym. Encyrtidae

Maschio Femmina

L’adulto presenta uno spiccato dimorfismo sessuale: la femmina è lunga circa 1.5-2 mm ed è di

colore brunastro, con il primo articolo antennale (scapo) assai ingrossato. Il maschio è più piccolo

(0.8-0.9 mm) e di colore completamente nero ad esclusione delle zampe e delle antenne che sono

chiare (250 adulti: 34 euro).



Anagyrus sp. nr. pseudococci: femmina



Forme parassitizzate

Rigonfie
Cera non uniforme e scarsa
Presenza di macchie scure



I primi passi del progetto (2015)

In Maggio, rilascio di:

- Anagyrus sp. near pseudococci

(1,000 adulti per ettaro) su un
totale di 3.5 ha

In Giugno e/o Luglio, rilascio di:

- Cryptolaemus montrouzieri

(500 adulti per ha) su un tot di 4 ha



Nel 2016 l’idea iniziale si è trasformata in un vero 
progetto per il finanziamento concesso dalla 
Regione Toscana nell’ambito del PIF «Artigiani del 
vino Toscano».

Il titolo del progetto finanziato, tutt’ora in corso, 
è “Introduzione e collaudo di tecniche di 
controllo biologico per un controllo efficace e 
sostenibile di insetti dannosi alla vite in Toscana”. 
Acronimo BIOCONVITO.

Aziende coinvolte: Guado al Tasso e Le Mortelle



Isonet® PFX111(10) A (3,6 ha)

Isonet® PFX111(10) A- 1.000 d/ha (2 ha)

Isonet® PFX111(20) B - 500 d/ha  (1,5 ha)

wind

1000 adulti di Anagyrus pseudococci rilasciati 
a maggio 2015 e 3000 a maggio 2016

500 adulti di Anagyrus pseudococci rilasciati 
a maggio 2015
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500 d/ha - 45 g/ha
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500 d/ha - 90 g/ha

PFX111(10)
1000 d/ha - 90 g/ha

% di parassitizzazione (03/09/2016)

Parassitizzazione (%) Guado al Tasso 
1° anno, controllati 600 grappoli

2 rilievi a 
stagione (a 
luglio e alla 
raccolta) 
per 
complessivi 
15000 
grappoli

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=wGpnN6VQMnQxeM&tbnid=AnTyBb9bfcEz6M:&ved=0CAUQjRw&url=http://en.wikipedia.org/wiki/Compass_rose&ei=sIpWU6-kHKnG0QXp7oDACA&bvm=bv.65177938,d.bGE&psig=AFQjCNEsZavTsKT5nhUqo2Nmg3_l9fPuYA&ust=1398266902720416


Planococcus
ficus

Nemici naturali 
di planococco

Sottomisura 16.2 - Bioconvito
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Controllo biologico con entomofagi



Il progetto è stato presentato in 2 incontri di EIP-Agri 
Focus group a Bruxelles e fatto girare tra gli Stati 

Membri come esperienza positiva nel «connecting 
people to speed-up innovation”







Managing the vine mealybug, Planococcus ficus, through 
pheromone-mediated mating disruption

Andrea Lucchi, Pompeo Suma, Edith Ladurner, Andrea Iodice, 
Francesco Savino, Renato Ricciardi, Francesca Cosci, Enrico 
Marchesini, Giuseppe Conte, Giovanni Benelli



TAKE HOME MESSAGE

PUNTI DI FORZA

- Condivisione dei problemi e delle conoscenze disponibili;

- Rapporto di fiducia Aziende-Università;

- Tecnici aziendali preparati ed aperti all’innovazione;

- Vigneti estesi, omogenei, contigui;

- Finanziamento PSR 2014-2020 (PIF “Artigiani del vino toscano”);

- Risultati subito condivisi;

- Piena collaborazione tra le aziende del Bolgherese ha spinto verso un’adozione

sempre più ampia delle innovazioni.



Grazie


